 X  LEGISLATURA

VI  COMMISSIONE CONSILIARE 

VERBALE N. 36 
SEDUTA DEL 2.03.2017   ore 12.00

Ordine del Giorno:

1. AUDIZIONE richiesta dalla UILFPL Puglia in merito alle problematiche esistenti presso l’Azienda Servizi Pubblici alla Persona “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto.
2. AUDIZIONE richiesta dall’Associazione Feste Patronali Puglia sulla “Gestione amministrativa delle feste patronali in Puglia”.

Commissari presenti: Pisicchio; Bozzetti, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Commissari assenti: Romano, Vizzino, Abaterusso.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: la dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Damiani e il sig. Giuseppe Semeraro.

Per la Giunta regionale:

· l’assessore al Welfare dott. S. Negro;

· il dott. A. Desiderato, componente della Task Force per l’occupazione della Regione Puglia, in rappresentanza dell’assessore Sebastiano Leo;

· il dott. A. Patruno, direttore del Dipartimento Turismo e Cultura.

Il Presidente Pisicchio alle ore 12.15 dà inizio ai lavori della seduta invitando il rappresentante del sindacato UILFPL Puglia, dott. G. Vatinno, a relazionare in merito alle problematiche esistenti presso l’Azienda Servizi Pubblici alla Persona (ASPI) “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto.
Il dott. Vatinno, dopo i ringraziamenti, procede ad illustrare ampiamente l’attività svolta dall’ente rivolta a dare assistenza ai minori, alle giovani donne in stato di disagio, ragazze madri e donne maltrattate. L’esponente sindacale pone l’accento sulla grave situazione debitoria in cui versa la struttura educativa-assistenziale. L’ASPI di Bitonto, infatti, ha un debito consolidato di € 560 milioni, riveniente dalle passate gestioni, che non potrà essere ripianato se non vi saranno forme di sostegno da parte del Comune e della Regione. A ciò, si aggiunge il mancato pagamento di 17 mensilità spettanti ai 19 dipendenti. Il sindacalista, infine, rivolge l’invito all’assessore Negro a cercare ogni soluzione possibile finalizzata a scongiurare la chiusura della struttura ed il relativo rischio della perdita del posto di lavoro dei dipendenti.

Interviene l’assessore Negro che pone l’accento sulla riduzione dei fondi statali destinati al welfare e, conseguentemente, la riduzione dei trasferimenti destinati ai comuni. Sottolinea che la situazione dell’ASPI di Bitonto è purtroppo comune a tutti gli altri 11 enti presenti nel territorio pugliese e annuncia che il Governo regionale sta valutando l’ipotesi di riformare le ASP sotto l’aspetto normativo. L’assessore dichiara infine che si attiverà per sensibilizzare i Comuni sulla problematica cercando soluzioni alternative, tramite l’affidamento ai comuni di alcuni servizi svolti dall’ente, e si impegna a porre la questione al centro della prossima convocazione della Task Force regionale per l’occupazione.

Su invito del Presidente, interviene il dott. Desiderato, componente della Task Force per l’occupazione, delegato a rappresentare l’assessore regionale al Lavoro, dott. Sebastiano Leo.

Il dott. Desiderato, dopo aver chiarito le modalità in base alle quali è possibile attivare un intervento della Task Force per l’occupazione, propone un incontro con i vertici dell’ente previa presentazione di un piano industriale in quanto la Regione non è nelle condizioni di sanare situazioni debitorie pregresse di tale entità.

Interviene il consigliere Damascelli che rimarca la gravità della situazione dell’ASPI “Maria Cristina di Savoia” di Bitonto, con gravi ricadute economiche e sociali sulla comunità bitontina, e pone all’attenzione dell’assessore i mancati controlli della Regione e le mancate risposte alle sue interrogazioni e richieste avanzate anzitempo al dott. Gorgoni, già direttore del Dipartimento.

Il Presidente Pisicchio conclude l’audizione di cui al punto 1) dichiarando innanzitutto la piena solidarietà alla 19 famiglie che da 17 mesi non ricevono gli stipendi spettanti. Ritiene non conclusivo l’incontro odierno e chiede un impegno all’assessore Negro affinché venga rivisto l’intero settore attraverso una riforma generale. Auspica un tavolo di confronto con la Task force regionale sul lavoro, l’assessore regionale al Welfare, l’assessore regionale al Lavoro, i rappresentanti comunali e i vertici dell’ASPI di Bitonto, previa presentazione di un piano industriale da parte dell’ente al fine di affrontare  sia la problematica relativa alla situazione debitoria, che un verifica  del programma di rilancio dell’attività aziendale.   

Il Presidente prosegue i lavori della seduta con l’audizione di cui al punto 2) cedendo la parola ai rappresentanti del “Comitato Feste Patronali” di Adelfia.

Il parroco Don Felice ed il sig. Console Carmine, dopo i ringraziamenti, si soffermano sull’attività svolta da tali comitati ponendo l’attenzione su riti, tradizioni e culture millenarie facenti parte del patrimonio culturale-religioso della nostra regione. Evidenziano il ruolo ricoperto dalle feste patronali quale espressione storico-culturale dell’identità delle comunità locali, lamentano gli alti costi sopportati dai comitati per il pagamento dell’Iva, Inail, Siae e di tutte le imposte relative all’organizzazione delle feste patronali. Chiedono che venga nuovamente riconosciuto il ruolo dei comitati delle feste patronali attraverso una legge regionale, come previsto dalla legge regionale n.5 del 2005, abrogata nel 2006, prevedendo alcune misure di agevolazioni fiscali in materia di organizzazione di tali feste.

Il Direttore del Dipartimento al Turismo e Cultura, dott. Patruno, concorda sull’importanza del ruolo svolto dai “Comitati per le feste patronali” e sulla ricaduta sull’economia locale alimentata dal turismo religioso. Sottolinea che la competenza in tale materia è dei Comuni, ciononostante, la Regione potrebbe prevedere eventuali forme di contribuzione, a valere sui fondi del turismo, con i prossimi bandi.

Il Presidente Pisicchio ritiene l’incontro odierno non risolutivo, rimarca la necessità di un incontro con i rappresentanti della Siae per rappresentare le doglianze dei rappresentanti dei Comitati in questione, sostiene, infine, che un ripensamento rispetto alla reintroduzione della già abrogata legge regionale andrebbe fatto.

Il Presidente congeda gli invitati e dichiara conclusa la seduta alle ore 13.15. 

 Il Funzionario PO                  Il Dirigente              
Il Presidente                   dott.Francesca Damiani    dott.Flavia Chirianni    prof.Alfonso Pisicchio
